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COMUNE DI PALMIANO 
(Provincia di Ascoli Piceno) 

 
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE per uso amministrativo e si rilascia per gli usi consentiti 
dalla legge.                    

 
Palmiano li 07-12-2019                           Il Segretario  Comunale   
                                                                                                  DR. ERCOLI PASQUALE  

   

 
C O P I A  

 

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

n.  29   del  30-11-2019 

 

 
L'anno  duemiladiciannove il giorno  trenta del mese di novembre alle ore 09:30, presso 

questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio Comunale 
convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica. 

Dei signori consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, oltre il Sindaco:  

 
 

Amici Giuseppe P MARIANI ROSELLA P 

GEOM. ORTOLANI EMIDIO P TACCONI ANDREA P 

GASPARI GIOVANNI P BUONOPANE IGNAZIO P 

TESTA PATRIZIO P FERRETTI LODOVICO P 

VITALI CORRADO A TREVISTI CLAUDIO P 

IENI CRISTINA P   
   
ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   1.  
 

Assume la presidenza il Signor Amici Giuseppe, in qualità di SINDACO assistito dal 
Segretario  DR. ERCOLI PASQUALE. 

 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli 

scrutatori nelle persone dei Signori: 

GASPARI GIOVANNI 

IENI CRISTINA 

BUONOPANE IGNAZIO 

 
 
Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile N 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO SERVIZIO TESORERIA COMUNALE. 
APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO. PROVVEDIMENTI. 
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          L’Assessore dott. Angelo Cippitelli propone l’approvazione dello schema di 

convenzione per l’affidamento del servizio di Tesoreria Comunale e la proroga del 

servizio all’attuale Tesoriere – Banca Intesa San Paolo. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

         PREMESSO  che il servizio di Tesoreria Comunale, attualmente affidato alla 

Banca Intesa San Paolo (ex Banca dell’Adriatico di Ascoli Piceno), di cui all’atto 

deliberativo proprio n. 22 del 15-09-2010, è scaduto il giorno 31 dicembre 2015 ed è 

tutt’ ora gestito all’Istituto in regime di proroga; 

 

         VISTA la necessità di indire una nuova gara per l’affidamento del Servizio di 

Tesoreria Comunale; 

 

         VISTO l’articolo 210 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, avente per oggetto 

“Affidamento del servizio di tesoreria”, il quale ai commi 1 e 2 prevede: 

 1. L'affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza 

pubblica stabilite nel regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità che 

rispettino i princìpi della concorrenza. Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente 

può procedere, per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei 

confronti del medesimo soggetto. 

2. Il rapporto viene regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo 

consiliare dell'Ente. 

 

         VISTO l’articolo 69 comma 1,del Regolamento di contabilità vigente approvato 

con delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 24 giugno 2017,  per il quale: 
Affidamento del servizio di tesoreria (Art. 210, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000) 
“ Il servizio di tesoreria è affidato secondo la legislazione vigente in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni, incluso lo strumento della concessione.”  

 

         RITENUTO di procedere all’espletamento degli adempimenti necessari per il 

nuovo affidamento del servizio tesoreria;  

 

        

        ESAMINATO lo  schema di  convenzione che l’Ente intende stipulare con 

l’istituto bancario che sarà aggiudicatario del servizio, nel quale sono contenute tutte le 

prescrizioni di carattere giuridico, tecnico ed economico sulla base delle quali sarà 

regolato il servizio;  

 

        RITENUTO di provvedere in merito; 

 

       VISTA la Parte II – Titolo V – del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, contenente 

disposizioni in materia di Tesoreria Comunale; 

 

        VISTO lo Statuto Comunale; 

 

        VISTO il Regolamento di contabilità vigente; 

 

        VISTI i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e contabile espressi dai 

Responsabili dei servizi, secondo il disposto degli articoli 49 e 147 bis del decreto 

legislativo 267/2000; 
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Con  la seguente votazione espressa in forma palese: 

 

- Presenti n. 10 - Votanti n. 10   - Astenuti nessuno  - Voti favorevoli n. 10 - Voti 
contrari nessuno; 
 

DELIBERA 

  

1.DI APPROVARE la presente narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto.  

 

2.DI AFFIDARE il servizio di Tesoreria Comunale mediante procedura di evidenza 

pubblica  ai sensi dell’articolo 69, comma 1, del Regolamento di contabilità dell’Ente. 

 

3.DI APPROVARE lo schema di convenzione per la gestione del servizio, composto da 

n. 25 articoli, come riportato nell'allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 

atto.  

 

4. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 21 della convenzione allegata, il servizio 

è affidato fino al 31 dicembre 2024. 

 

5.DI DEMANDARE al Responsabile del servizio finanziario il compimento degli atti e 

delle operazioni di gestione conseguenti.  

  

6.DI PROROGARE il Servizio di Tesoreria a “Banca Intesa San Paolo” fino al 30 

giugno 2020, salvo che non si concludano con anticipo le operazione di gara. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di provvedere; 

 

Con la seguente votazione espressa in forma palese: 

- Presenti n. 10  - Votanti n. 10    - Astenuti nessuno   - Voti favorevoli n. 10   - Voti 

contrari nessuno; 

 

D E L I B E R A 

 

- Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE ESPRESSA DAL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO:  

 

Il sottoscritto responsabile del servizio, considerata la motivazione espressa nell'atto, 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, alla correttezza dell’azione 

amministrativa e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione ai sensi degli 

artt. 49 e 147-bis del D.L.vo 267/2000.  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE  

Dott. Cippitelli Angelo 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA 

FINANZIARIA:  

 

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, esaminato il documento istruttorio e 

visto il parere del responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica e sotto il 

profilo di legittimità, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

attestante la copertura finanziaria della presente deliberazione. 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE  

Dott. Cippitelli Angelo 
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ALLEGATO 4 SUB B 
 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEL 

SERVIZIO DI TESORERIA 
 

 
TRA 

 

 
Il Comune di ________________________, rappresentato da.................................

 nella qualità 
 
di...................................... in base alla determina n........ di data ................, divenuta esecutiva ai 

sensi di 
 
legge 
 

E 
 
……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………. 
 

 
rappresentato/a 

da........................................………………………………………………………………………

……………. 
 

 
nella qualità 

di...............................................……………………………………………………………………

……………………….. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 
 

Affidamento della concessione della gestione del servizio 
 
1. Il servizio di Tesoreria del Comune di  xxxxxxxx viene affidato in concessione a 

……………………….. che accetta di svolgerlo presso la propria filiale sita 

a………………… in ……………………. L’istituto affidatario del servizio deve avere uno 

sportello – alla data dell’offerta – ad una distanza non superiore a n. 10 km dalla Sede 

Comunale – distanza rilevata secondo il percorso più breve indicato dal sito 

www.viamichelin.it; nel caso in cui l’istituto in sede di gara si sia impegnato ad aprire uno 

sportello decentrato nel territorio comunale di  xxxxxxxx deve attivarlo e mantenerlo attivo 
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per tutta la durata della convenzione, a pena di risoluzione automatica del contratto per la 

concessione della gestione del servizio. 
 
2. Il servizio di tesoreria sarà svolto a decorrere dal 01.03.2020, in conformità ai patti 

stipulati con il presente contratto ed alle condizioni contenute nell’offerta pervenuta 

il……………………. Entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di avvenuta 

aggiudicazione, il Tesoriere dovrà indicare il referente cui il Comune di  xxxxxxxx potrà 

rivolgersi per ogni necessità operativa. Qualora nel corso del rapporto vi sia una modifica del 

referente di cui sopra, il Tesoriere dovrà trasmettere al Comune di  xxxxxxxx il nominativo 

del nuovo referente, entro dieci giorni dal verificarsi di detta modifica. 
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3. L’Ente, è soggetto alle norme relative al sistema della Tesoreria Unica nonché a SIOPE+. 
 
4. Il servizio di tesoreria oggetto di concessione, la cui durata è fissata al successivo art. 21, è svolto in 

conformità alla legge, agli statuti e ai regolamenti dell'Ente nonché ai patti di cui alla presente 

convenzione. 
 
5. Il Tesoriere si impegna a garantire che il servizio sarà reso con modalità interamente informatizzate 

mediante ordinativo informatico con l’applicazione della firma digitale così come definita dal D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 (T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa). Il Comune deve provvedere pertanto, all’avvio del servizio, ad attivare un collegamento 

telematico per l’interscambio dei dati e flussi attraverso protocolli protetti, conformi alle disposizioni 

normative vigenti e concordati preventivamente. 
 
6. Il Comune ha l’onere di interfacciare le proprie procedure informatiche con quelle del Tesoriere, sia 

attuali che future, anche tenuto conto di quanto prescritto dalle norme sull’armonizzazione dei sistemi 

contabili. 
 
7. Il Tesoriere fornirà gratuitamente al Comune la struttura necessaria ai collegamenti informativi di cui ai 

precedenti commi. 
 
8. Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti e nel rispetto delle 

procedure di rito, potranno essere apportate, anche mediante il semplice scambio di lettere, le variazioni e 

le integrazioni ritenute necessarie per il miglior svolgimento del servizio a condizioni non peggiorative 

per l’Ente. 
 

ART. 2 
 

Oggetto e limiti della convenzione 
 
1. Il servizio di tesoreria oggetto di concessione di cui alla presente convenzione, ha per oggetto il 

complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell'Ente e, in particolare, la riscossione delle 

entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all'Ente medesimo e dallo stesso ordinate con 

l'osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, nonché la custodia e l'amministrazione di 

titoli e valori di cui al successivo art. 18. 
 
2. Esula dall'ambito del presente accordo la riscossione delle entrate di spettanza dell'Ente, che 

quest’ultimo ha affidato e/o affiderà, nel rispetto delle disposizioni tempo per tempo vigenti, a soggetto 

diverso dal Tesoriere. 
 
3. Ai sensi di legge, ogni deposito, comunque costituito, è intestato all’ente locale e viene gestito dal 

tesoriere e ad esso si applicano le stesse condizioni del c/c principale di tesoreria. 

ART. 3 
 

Esercizio finanziario 
 

1. L'esercizio finanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 

dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul 

bilancio dell'anno precedente. 
 

ART. 4 
 

Riscossioni 
 

1. Il Tesoriere è tenuto ad incassare tutte le somme spettanti dall’Ente per qualsiasi titolo e causa. 
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2. L’esazione è pura e semplice, si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e 

senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del tesoriere, il quale non è tenuto a 

intimare atti legali, restando sempre a cura dell’ente ogni pratica legale e amministrativa per ottenere 

l’incasso. 
 
3. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso (reversali) emessi dall’Ente in 

formato elettronico, appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati digitalmente dal 

Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità 

dell’Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i 

criteri di individuazione di cui ai regolamenti dell’Ente. 
 
4. Gli ordinativi di incasso (reversali) devono contenere: 
 
- la denominazione dell’Ente; 
 
- indicazioni del debitore; 
 
- la somma da riscuotere in cifre e in lettere; 
 
- la causale del versamento; 
 
- l’imputazione in bilancio; 
 
- la codifica prevista dalle vigenti norme; 
 
 
- il numero progressivo dell’ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra conto competenza 

e conto residui; 
 
- l’esercizio finanziario e la data di emissione; 
 
- gli eventuali vincoli di destinazione delle somme; 
 
5. E’ fatta salva per l’ente la possibilità di produrre documenti cartacei in casi di urgenza e qualora le 

procedure dell’ordinativo informatico non fossero, per qualsiasi ragione, disponibili. 

6. A fronte dell'incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell'Ente, regolari quietanze numerate in 

ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli 

meccanizzati. 
 
7. Il tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi intendono 

versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell'Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre 

l'indicazione dell’esatta causale del versamento (che deve indicare n° fattura di riferimento e/o specifica 

del servizio o della prestazione cui l'entrata si riferisce), la clausola espressa "salvi i diritti dell'Ente". Il 

tesoriere, in corrispondenza alle riscossioni effettuate in difetto di ordinativo di incasso, deve comunicare 

all’Ente: 

 
 Cognome, nome e domicilio del versante, con indicazione delle persone giuridiche private, società, 

enti, associazioni o persone fisiche per cui esegue l’operazione;

 Causale del versamento dichiarata dal medesimo versante;

 Ammontare del versamento.
 
Qualora la ricevuta non contenga tutti gli elementi sopra determinati, il Tesoriere è obbligato ad attivare a 

suo carico le iniziative per acquisire i dati mancanti, necessari per l’emissione dell’ordinativo di incasso. 

Gli incassi sono segnalati telematicamente all’Ente, il quale emette i relativi ordinativi di riscossione. 

Detti ordinativi devono essere emessi a regolarizzazione e richiamare il numero del sospeso, rilevato dai 
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dati comunicati dal Tesoriere. Il Tesoriere è tenuto all’incasso anche delle somme non iscritte in bilancio 

o iscritte in difetto. 
 
8. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i quali al 

tesoriere deve essere riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto 

esclusivamente dall'Ente mediante comunicazione del Responsabile del Servizio Finanziario cui deve 

essere allegata copia dell'estratto conto postale comprovante la capienza del conto. Il Tesoriere esegue 

l'ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale e accredita l'importo corrispondente sul conto 

di tesoreria. La valuta sarà pari alla data di riversamento sul conto corrente di Tesoreria. 
 
9. Il Tesoriere provvede anche alla riscossione dei depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, 

d’asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti, previo rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla 

quietanza di tesoreria, contenente tutti gli estremi identificativi dell’operazione. 
 
10. Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate tributarie, tariffarie, patrimoniali ed assimilate, 

effettuate direttamente dai contribuenti/utenti presso il tesoriere senza commissioni e spese. 
 
11. A comprova di ogni avvenuta riscossione, la comunicazione e annotazione di quietanza avverrà 

tramite scambio di informazioni elettroniche. 

12. Tutti i versamenti di qualsiasi natura e modalità dovranno essere effettuati a favore del Comune di  

xxxxxxxx con valuta lo stesso giorno del versamento. 
 
13. Il Tesoriere non é tenuto ad inviare avvisi di sollecito e notifiche a debitori morosi. 
 

ART. 5 
 

Pagamenti 
 
1. I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dall’Ente e 

trasmessi telematicamente al Tesoriere. I mandati sono numerati progressivamente per esercizio 

finanziario e firmati digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente 

individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da 

persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione dei regolamenti dell’Ente. 
 
2. L'estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite dall'Ente con 

assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che ne risponde con tutte le proprie attività e con il 

proprio patrimonio sia nei confronti dell'Ente, sia dei terzi creditori in ordine alla regolarità delle 

operazioni di pagamento eseguite. Il Tesoriere sarà ritenuto responsabile dei ritardi nei pagamenti 

effettuati oltre i termini stabiliti dalla presente convenzione e dovrà quindi rispondere delle eventuali 

indennità di mora addebitate al Comune stesso, fatto salvo il maggior danno. 
 
3. I mandati di pagamento devono contenere: 
 
- la denominazione dell’Ente; 
 
- indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è legalmente autorizzato a dare quietanza, con 

relativo indirizzo, codice fiscale o partita IVA; 
 
- l’ammontare della somma lorda - in cifre e in lettere - e netta da pagare, 
 
- la causale del pagamento; 
 
- l’imputazione in bilancio e la corrispondente dimostrazione contabile di disponibilità dello 

stanziamento sia in termini di competenza che di residui; 
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- gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento; 
 
- la codifica prevista dalle vigenti norme; 
 
 
- il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario; 
 
- l’esercizio finanziario e la data di emissione; 
 
- l’eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento prescelta dal beneficiario con i relativi 

estremi; 
 
- le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza; 
 
- il rispetto di eventuali vincoli di destinazione; 

- il codice CUP (Codice Unico Progetto) nei casi previsti dalla legge nonché eventuali codifiche di 

imposte da successive disposizioni normative; 
 
- la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti penalità, entro la quale il 

pagamento deve essere eseguito. La mancata indicazione della scadenza esonera il Tesoriere da qualsiasi 

responsabilità in caso di pagamento tardivo 
 
4. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti 

derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, rate di 

assicurazioni, nonché gli altri pagamenti la cui effettuazione è prevista da specifiche disposizioni di legge. 

La medesima operatività è adottata anche per i pagamenti relativi alle utenze per le quali 

l’Amministrazione potrà autorizzare il Tesoriere al pagamento delle fatture con procedure semi 

automatizzate e con addebito diretto sul conto corrente di Tesoreria. Gli ordinativi a copertura di dette 

spese devono riportare l’annotazione: “a copertura del sospeso n. “, rilevato dai dati comunicati dal 

Tesoriere. 
 
5. I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dall'Ente dopo l'avvenuta consegna dei relativi 

mandati al Tesoriere. 
 
6. Il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza, entro i limiti dei rispettivi 

stanziamenti di bilancio approvato e reso esecutivo nelle forme di legge e, per quanto attiene ai residui, 

entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dall'Ente. 
 
7. I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui non devono 

essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere. 
 
8. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando l'anticipazione di tesoreria 

deliberata e richiesta dall'Ente nelle forme di legge e libera da eventuali vincoli. 
 
9. Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in quanto privi di uno 

qualsiasi degli elementi di cui al comma 3 e/o non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta. 
 
10. Il tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall'Ente. 
 
11. Nel caso di pagamenti mediante bollettino postale o F24 o comunque di mandati accompagnati da un 

allegato documentale, all’Ente sarà trasmessa la relativa documentazione attestante il pagamento, in 

originale; analogamente, in tutti i casi in cui l’Ente ne faccia richiesta scritta, il Tesoriere fornirà la 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento. 
 
12. In tutti gli altri casi, le quietanze originali, a fronte degli ordinativi di pagamento, saranno sostituite da 

comunicazioni elettroniche rese secondo le modalità previste per il mandato informatico. Su richiesta 
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scritta dell’Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito nonché la relativa prova 

documentale. 
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13. I mandati sono ammessi al pagamento, il giorno lavorativo bancabile successivo a quello della 

consegna al Tesoriere. In caso di pagamenti da eseguirsi in termine fisso indicato dall'Ente sull'ordinativo 

e per il pagamento degli stipendi al personale, l'Ente medesimo deve consegnare i mandati entro e non 

oltre il secondo giorno bancabile precedente alla scadenza. La valuta di addebito dei mandati di 

pagamento dovrà coincidere con la data di estinzione degli stessi. 
 
14. Il Comune si riserva, per i casi urgenti o eccezionali, di richiedere al Tesoriere di dar corso, senza 

alcun aggravio a carico dell’Ente, ai pagamenti nello stesso giorno di inoltro al tesoriere. 
 
15. Il Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto di 

individuazione od ubicazione del creditore, qualora ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati 

evidenziati dall'Ente sul mandato. 
 
16. Il Tesoriere si obbliga a segnalare tempestivamente all’Ente tutti i casi in cui le somme erogate a 

pagamento dei mandati, con le modalità previste dal sistema bancario e postale, risultassero non riscosse 

dai beneficiari e ad eseguire le disposizioni che l’Ente impartirà conseguentemente. Il Tesoriere provvede 

ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inestinti al 31 

dicembre, commutandoli d'ufficio in assegni postali localizzati ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti 

offerti dal sistema bancario o postale. 
 
17. L'Ente s’impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data del 20 dicembre, ad eccezione 

di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data e che non sia stato 

possibile consegnare entro la predetta scadenza del 20 dicembre, di quelli indifferibili, di quelli dipendenti 

da regolarizzazione di quietanze di pagamento del tesoriere. 
 
18. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall'Ente ai 

sensi del presente articolo sono a carico del Tesoriere che non può rivalersi né sull'Ente né sul 

beneficiario. 
 
19. Su richiesta dell’Ente, il Tesoriere è tenuto a fornire gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, 

nonché la relativa prova documentale. 
 
20. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali, l’ente si impegna, nel rispetto dell’art. 
 
22 della L. n. 440/1987, a produrre, contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del 

proprio personale, anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti. Il Tesoriere, al ricevimento 

dei mandati, procede al pagamento degli stipendi e accantona le somme necessarie per il pagamento dei 

corrispondenti contributi entro la scadenza di legge (per il mese di dicembre: non oltre il 31/12) ovvero 

vincola l’anticipazione di tesoreria. 
 

21. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare si considera accertato l’effettivo 

pagamento con il ricevimento del relativo avviso spedito al percipiente, o con altra documentazione 
equipollente. Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ente l’importo degli assegni circolari rientranti per 

l’irreperibilità degli intestatari, nonché a fornire, a richiesta degli intestatari dei titoli, da inoltrarsi per il 

tramite dell’Ente, informazioni sull’esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa. 
 
22. Per il pagamento di titoli di spesa a favore di enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza 

valida da unire a corredo dei mandati è soltanto quella staccata dai bollettari degli enti stessi, sottoscritta 

dal rispettivo Tesoriere o Cassiere. 
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23. Nel caso che l’Ente beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento in conto 

corrente postale intestato allo stesso, ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida 

quietanza la relativa ricevuta postale. 
 
24. I mandati di pagamento, eseguiti, accreditati o commutati con l’osservanza di quanto sopra stabilito 

nel presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del Conto Consuntivo. 
 
25. L’estinzione dei mandati da parte del Tesoriere avviene nel rispetto della legge e secondo le 

indicazioni fornite dall’Ente con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere, che ne risponde con 

tutto il proprio patrimonio sia nei confronti del Comune sia dei terzi creditori, in ordine alla regolarità 

delle operazioni di pagamento eseguite. 
 
26. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutui garantite da delegazioni di pagamento, il 

Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, ha l'obbligo di effettuare, 

semestralmente, gli accantonamenti necessari, anche tramite apposizione di vincolo sull'anticipazione di 

tesoreria. Resta inteso che, qualora, alle scadenze stabilite, siano mancanti o insufficienti le somme 

dell'Ente necessarie per il pagamento delle rate e tale circostanza non sia addebitabile al Tesoriere (ad 

esempio per insussistenza di fondi da accantonare), quest'ultimo non è responsabile del mancato o 

ritardato pagamento e non risponde, pertanto, in ordine alle indennità di mora eventualmente previste nel 

contratto di mutuo. 
 
27. Il Tesoriere è sollevato da ogni responsabilità nei confronti dei terzi beneficiari qualora non possa 

effettuare i pagamenti per mancanza di fondi liberi e non sia, altresì, possibile ricorrere all'anticipazione 

di tesoreria, in quanto già utilizzata o comunque vincolata ovvero non richiesta ed attivata nelle forme di 

legge. 
 

ART. 6 
 

Condizioni di valuta 
 

1. Il Tesoriere si impegna ad applicare le seguenti valute: 
 

- Valute per le riscossioni in contanti: stesso giorno di incasso; 
 

- Assegni circolari, vaglia postali: entro 3 giorni lavorativi bancabili dalla data dell’operazione; 

- Accrediti su c/c di Tesoreria: data di effettivo incasso; se con valuta fissa, stesso giorno della 

valuta; 
 

- Riscossioni con procedura POS, carte di credito procedure internet: giorno lavorativo 

successivo all’incasso; 
 

- Pagamenti con addebito su c/c di Tesoreria: data di effettivo pagamento; 
 

- Giri contabili interni: stesso giorno delle operazioni di riscossione e pagamento; 
 

- Operazioni di addebito, in sede di utilizzo dell’anticipazione, e di accredito, in sede di rientro: 

stesso giorno in cui è stata effettua l’operazione; 
 

- Prelevamento dai c/c postali con assegno o postagiro: entro 3 giorni lavorativi bancabili dalla 

data dell’operazione; 
 

- Accrediti degli stipendi ai dipendenti dell’ente, su conti aperti presso le filiali del Tesoriere il 
 

27 del mese di riferimento, ove tale data cada in giorno non lavorativo al primo giorno  
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lavorativo antecedente, per i beneficiari titolari di conto corrente presso altri istituti o presso 

l’Ente Postale la valuta coinciderà con il primo giorno lavorativo successivo; 
 

ART. 7 
 

Trasmissione di atti e documenti 
 
1. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento, 

comunica preventivamente le generalità e qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti 

ordinativi di incasso e mandati di pagamento con firma digitale, nonché ogni successiva variazione. 

L’Ente comunica altresì le firme autografe di tali soggetti, da utilizzarsi qualora si renda necessaria 

l’emissione di documenti cartacei per temporaneo impedimento del flusso informatico. Il Tesoriere resta 

impegnato dal giorno lavorativo successivo al ricevimento delle comunicazioni. 
 
2. E’ sempre fatta salva per l’Ente la possibilità di produrre documenti cartacei in casi di urgenza, 

malfunzionamento del software e nelle more dell’attivazione della procedura dell’ordinativo informatico, 

a mezzo distinta in doppia copia, numerata progressivamente e debitamente sottoscritta, di cui una, vistata 

dal Tesoriere, funge da ricevuta per il Comune. 
 
3. L’Ente trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento economale, 

nonché le loro successive variazioni. 
 
4. All'inizio di ciascun esercizio, l'Ente trasmette al Tesoriere i seguenti documenti: 
 
- il bilancio di previsione e gli estremi della delibera di approvazione e della sua esecutività; 
 
- l'elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza. 
 
5. Nel corso dell'esercizio finanziario, l'Ente trasmette al Tesoriere: 

 

- le deliberazioni, esecutive, relative a storni, prelevamenti dal fondo di riserva ed ogni variazione di 

bilancio; 
 
- le variazioni apportate all'elenco dei residui attivi e passivi in sede di riaccertamento; 
 
- copia del rendiconto, corredato della delibera di approvazione dello stesso. 
 

ART. 8 
 

Gestione informatizzata del servizio 
 

1. Il servizio di incassi e pagamenti dell’Ente viene gestito mediante ordinativo informatico con 

l’applicazione della firma digitale, così come definita dal DPR 28/09/2000 n. 445 (T.U. delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). Il servizio 
 

è reso a spese del Comune il cui onere è comprensivo nel compenso di cui al successivo art. 19 . 

Il Tesoriere in collaborazione con gli Uffici comunali preposti devono attivare all’avvio del 

servizio secondo i termini della presente convenzione, tutte le procedure necessarie alla gestione 

dell’ordinativo informatico, accollandosi l’onere per l’adeguamento alla procedura informatica 

utilizzata dall’Ente per la gestione della contabilità (comprese eventuali attività di analisi e 

formazione), rispettando l’operatività e la funzionalità della procedura suddetta. 
 

2. La procedura dell’ordinativo informatico si svolge attraverso flussi informatici bidirezionali tra 

Ente, OPI SIOPE + e Tesoriere secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio di 

documenti con firma digitale, in modo da gestire il seguente iter procedurale: 
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 importazione del flusso mandati/reversali dal software di gestione della contabilità 

dell’Ente;


 controllo, da parte della procedura del tesoriere, del flusso per intercettare le eventuali 

anomalie riscontrabili prima della trasmissione degli ordinativi;


 validazione del flusso da parte del tesoriere;


 apposizione della firma digitale sui documenti virtuali tramite apposito dispositivo 

rilasciato da un Ente Certificatore autorizzato, e successivo invio al Tesoriere del flusso 

informatico risultante;


 riconoscimento, da parte del Tesoriere, della firma apposta e trasmissione, per via 

telematica, della ricevuta di ritorno di corretta trasmissione;


 invio da parte del Tesoriere, a completamento della transazione documentale, del flusso 

di ritorno analogamente firmato, contenente le informazioni inerenti alle quietanze di 

pagamento ai singoli creditori;

 
 archiviazione e conservazione su supporto informatico dei documenti prodotti in conformità 

ai criteri e requisiti stabiliti dal Codice dell’Amministrazione digitale senza alcun onere a 

carico dell’ente.

 
ART. 9 

 
Servizio di Home Banking e collegamento telematico 

 
1. Il Tesoriere mette a disposizione un servizio di home-banking, con possibilità di interrogazione on-line 

in contemporanea da un numero di postazioni, espressamente indicate dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, per la visualizzazione in tempo reale di tutte le informazioni relative alle operazioni 

poste in essere con riferimento allo stato di esecuzione degli ordinativi di incasso e pagamento. 
 
2. Il servizio deve, altresì, consentire l’interscambio tra il sistema informativo dell’Ente e quello del 

Tesoriere ed in particolare la trasmissione telematica da parte dell’Ente dei dati contabili di bilancio 

e delle eventuali variazioni intervenute in corso d’esercizio, le trasmissioni di eventuali richieste di 

annullamento, sostituzione o variazioni degli ordinativi di incasso e pagamento nonché l’invio 

dell’elenco degli stipendi relativi ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e percettori di 

redditi assimilati al lavoro dipendente. Il Tesoriere a sua volta provvede a inviare giornalmente 

all’Ente i flussi delle provvisorie e delle quietanze di incasso e pagamento per l’aggiornamento degli 

archivi contabili. 
 
3. Il Tesoriere si impegna a mettere a disposizione personale qualificato e a nominare un referente per la 

gestione informatizzata al quale l’Ente potrà rivolgersi per la soluzione immediata delle eventuali 

necessità operative e per facilitare le operazioni di integrazione informatica. 
 
4. Il Tesoriere deve assicurare all’Ente l’attivazione e prosecuzione, senza soluzione di continuità, della 

gestione informatizzata degli ordinativi. In caso di mancata attivazione, di interruzione, di 

indisponibilità o di malfunzionamento del sistema informatico di colloquio tra Ente e Tesoriere per 

cause non imputabili all’Ente, il Tesoriere si obbliga a risolvere con la massima sollecitudine e, 
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comunque entro 24 (ventiquattro) ore dal verificarsi dell’evento gli eventuali problemi di 

riallineamento che dovessero verificarsi tra i sistemi informativi dell’Ente e della Tesoreria. 
 
5. Il Tesoriere deve garantire la piena corrispondenza della gestione informatizzata del servizio rispetto a 

quanto stabilito: 
 

 dal codice dell’amministrazione digitale (D.Lgs. 7.3.2005, n. 82 e successive modifiche ed 

integrazioni);

 

 dal protocollo ABI circolare ABI n. 80 del 29/12/2003 e successive modifiche ed 

integrazioni, riguardante il “Protocollo sulle regole tecniche e lo standard per l’emissione 

dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti 

del comparto pubblico”;


 dall’Ente Nazionale per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (DigitPa) e 

da altre autorità pubbliche nel campo digitale e informatico.
 
Il Tesoriere è tenuto ad accollarsi l’onere di tutte le spese inerenti la gestione informatizzata del servizio 

nonchè per eventuali implementazioni, modifiche od aggiornamenti del sistema informativo che si 

rendessero necessari per garantire nel tempo le funzionalità della gestione informatizzata del servizio di 

Tesoreria. 
 

ART. 10 
 

Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere 
 
1. Il Tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a registrare cronologicamente i movimenti attivi e 

passivi di cassa, da riepilogarsi sistematicamente nel giornale di cassa. In particolare deve custodire e 

tenere aggiornati i seguenti documenti: 
 
 il giornale di cassa giornaliero;

 l’elenco delle carte contabili da sistemare;

 la documentazione atta a comprovare l’esecuzione dei pagamenti;

 lo stato giornaliero delle riscossioni e dei pagamenti in conto competenza ed in conto residui;

 i dati necessari al controllo e alle verifiche periodiche di cassa e i relativi verbali;

 le registrazioni inerenti i titoli e i valori dell’Ente nonché i depositi di terzi;


 ogni altro registro che fosse necessario per la gestione del servizio ed ogni eventuale altra evidenza 

prevista dalle norme vigenti.


2. Il Tesoriere deve, inoltre, senza costo a carico dell’Ente: 
 

 fornire quotidianamente all’Ente con modalità telematiche “Home Banking” copia del giornale di cassa 

nonché di eventuali conti correnti accesi presso il tesoriere, del dossier titoli, degli ordinativi non 

riscossi e dei mandati non pagati;

 fornire a richiesta dell’Ente gli estremi di qualsiasi operazione eseguita nonché la relativa prova 

documentale;

 registrare il carico e lo scarico dei valori e titoli del Comune nonché dei titoli depositati a cauzione di 

terzi;
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 fornire tempestive informazioni relative ai flussi finanziari utili e necessari al rispetto degli 

adempimenti normativi posti a carico dell’Ente.
 

ART. 11 
 

Verifiche ed ispezioni 
 
1. L'Ente ha diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e dei valori dati in custodia 

come previsto dagli artt. 223 e 224 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni 

ed ogni qualvolta lo ritenga necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve all'uopo esibire, ad ogni 

richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della tesoreria. 
 
2. Gli incaricati della funzione di revisione economico finanziaria, di cui all'art. 234 del D.Lgs. n. 

267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni e all’art. 26 della L.R. 18/2015, hanno accesso ai 

documenti relativi alla gestione del servizio di tesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da parte 

dell'Ente dei nominativi dei suddetti soggetti, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli 

uffici ove si svolge il servizio di tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal 

responsabile del servizio finanziario o da altro funzionario dell'Ente, il cui incarico è eventualmente 

previsto nel Regola-mento di Contabilità. 
 

ART. 12 
 

Anticipazioni di tesoreria 
 
1. Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente (presentata di norma all'inizio dell'esercizio finanziario e corredata 

dalla deliberazione dell'Organo esecutivo) è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro il limite 

massimo dei tre dodicesimi delle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio di entrata dell'Ente 

accertate nel consuntivo del penultimo anno precedente. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in 

volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa, 

salva diversa disposizione del responsabile del servizio finanziario dell'Ente. Più specificamente, l'utilizzo 

della linea di credito si ha in vigenza dei seguenti presupposti: assenza di fondi disponibili eventualmente 

riscossi in giornata, contemporanea incapienza del conto di tesoreria (delle contabilità speciali), assenza 

degli estremi di applicazione di cui al successivo art. 13. 
 
2. L'Ente deve prevedere in bilancio gli stanziamenti necessari per l'utilizzo e il rimborso 

dell'anticipazione, nonché per il pagamento dei relativi interessi nella misura di tasso contrattualmente 

stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare. 
 
3. Il Tesoriere è obbligato a procedere di iniziativa per l'immediato rientro totale o parziale delle 

anticipazioni non appena si verificano entrate. In relazione a ciò l'Ente, su indicazione del Tesoriere, entro 

quindici giorni, provvede all'emissione dei relativi ordinativi di incasso e mandati di pagamento. 

4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l'Ente s’impegna ad estinguere 

immediatamente ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, 

obbligandosi a far rilevare al tesoriere subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico, le anzidette 

esposizioni, nonché a far assumere a quest'ultimo tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma 

rilasciati nell'interesse dell'Ente. 
 
5. Il Tesoriere, in seguito all’eventuale dichiarazione dello stato di dissesto dell’ente, ove ricorra la 

fattispecie di cui al comma 4 dell’art. 246 del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., può sospendere, fino al 31 
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dicembre successivo alla data di detta dichiarazione, l’utilizzo della residua linea di credito per 

anticipazioni di tesoreria. 
 

ART. 13 
 

Garanzia fideiussoria 
 
1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall'Ente, può, a richiesta, rilasciare 

gratuitamente garanzia fideiussoria a favore dei terzi creditori. L'attivazione di tale garanzia è correlata 

all'apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria, concessa ai sensi 

del precedente art. 12. 
 

ART. 14 
 

Utilizzo di somme a specifica destinazione 
 
1. L'Ente, previa apposita deliberazione dell'Organo esecutivo da adottarsi ad inizio esercizio finanziario, 

può, all'occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, richiedere al Tesoriere, 

attraverso il proprio servizio finanziario, l'utilizzo delle somme aventi specifica destinazione, comprese 

quelle rivenienti da mutui. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota 

corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. 
 
2. L'Ente non può dar luogo all'applicazione del presente articolo qualora non abbia ricostituito, con i 

primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione, i fondi vincolati utilizzati in precedenza ovvero 

qualora versi in strato di dissesto finanziario. In quest'ultimo caso, il divieto opera dalla data della de-

libera del dissesto e s’intende esteso alla fase di "risanamento", intendendosi come tale il periodo di 

cinque anni decorrente dall'anno per il quale è redatta l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 
 

ART. 15 
 

Gestione del servizio in pendenza di procedure di pignoramento 
 
1. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le 

somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento delle spese individuate dall’art. 159 del 

D.lgs. n. 267/2000 come risultante a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 211/2003. 

2. Per gli effetti di cui all’articolo di legge sopra citato, l’Ente, ai sensi del terzo comma della richiamata 

normativa, deve quantificare preventivamente gli importi delle somme destinate al pagamento delle 

spese ivi previste, adottando apposita delibera semestrale da notificarsi con immediatezza al 

Tesoriere. 

 
 
 
 
 
 

ART. 16 
 

Tasso debitore e creditore 
 
1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente articolo 12, viene applicato un interesse 

annuo nella seguente misura: tasso Euribor a 1 mese, base 365 gg, media mese precedente, vigente tempo 

per tempo, ridotto o aumentato dello spread offerto di punti ____________, in conformità all’offerta 

presentata, senza addebito di altre spese ed oneri a qualsiasi titolo, la cui liquidazione ha luogo secondo le 
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cadenze di legge tempo per tempo vigenti. L'Ente s’impegna ad emettere i relativi mandati di pagamento 

con immediatezza. 
 
2. Resta inteso che eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da 

specifiche leggi, e che si rendesse necessario concedere durante il periodo di gestione del servizio, 

saranno regolate dalle stesse condizioni del comma 1. 
 
3. Sulle giacenze di cassa dell'Ente viene applicato un interesse annuo nella seguente misura: tasso 

Euribor a 1 mese, base 365 gg, media mese precedente, vigente tempo per tempo, ridotto o aumentato 

dello spread offerto di punti ____________, in conformità all’offerta presentata, la cui liquidazione e 

relativo accredito ha luogo secondo le cadenze di legge tempo per tempo vigenti, di iniziativa del 

Tesoriere, sul conto di tesoreria. 
 
4. Nel caso in cui il tasso di interesse passivo/attivo - determinato come nei precedenti commi 1 e 3 – 

risulti negativo, il tasso passivo/attivo applicato si considera pari a zero. 
 

ART. 17 
 

Resa del conto finanziario 
 
1. Il Tesoriere, entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario, rende all’ente locale 

il conto della propria gestione di cassa, su modello conforme a quello previsto dall’art. 226, comma 2 del 

D.lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, corredato dalla documentazione prevista 

dal medesimo art. 226 sopra citato. 
 
2. L'Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera esecutiva di approvazione del conto del 

bilancio, il decreto di discarico della Corte dei Conti e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio 

 
 
 

 

15 
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di conto, nonché la comunicazione in ordine all'avvenuta scadenza dei termini di cui all'art. 2 della legge 

n. 20/1994. 
 

ART. 18 
 

Amministrazione titoli e valori in deposito 
 
1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i titoli, i valori ed opere d'arte di proprietà 

dell'Ente senza alcun onere a carico di quest'ultimo nel rispetto delle norme vigenti in materia di 

deposito accentrato dei titoli e provvede alla scadenza alla riscossione delle relative cedole, 

dandone comunicazione all'Ente. 
 
2. Il Tesoriere custodisce ed amministra, altresì, con le modalità di cui al comma precedente, i titoli 

ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell'Ente. 
 
3. Per i prelievi e per le restituzioni dei titoli si seguono le procedure indicate nel Regolamento di 

Contabilità dell'Ente. 
 

ART. 19 
 

Compenso e rimborso spese di gestione 
 
1. Il Tesoriere svolgerà il servizio di tesoreria, onnicomprensivo sia della conservazione sostitutiva degli 

ordinativi,  sia di tutti gli oneri per i collegamenti informatici relativi e connessi al sistema OPI SIOPE 

+ con la Banca d’ Italia e il M.e.f verso un corrispettivo annuo di Euro…………., oltre IVA. Tale 

corrispettivo assorbe altresì anche le spese vive (spese postali sui pagamenti, telefoniche, spese tenuta 

conto, deposito di titoli, invio estratti conto, stampati, cancelleria, bolli ecc.). Restano a carico del 

Comune le spese e imposte trattenute dai servizi di Banco Posta sui conti correnti postali 

intrattenuti dal Comune.   
 
2. Il Tesoriere provvederà ad aprire su richiesta eventuali ulteriori c/c bancari. 
 

ART. 20 
 

Garanzie per la regolare gestione del servizio di tesoreria oggetto di concessione 
 

1. Il Tesoriere, a norma dell'art. 211 del D.Lgs. 267/2000, risponde, con tutte le proprie attività e 

con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in 

consegna per conto dell'Ente, nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di 
 

tesoreria. 
 

ART. 21 
 

Durata del rapporto di concessione della gestione del servizio di tesoreria 
 

1. Il rapporto di concessione disciplinato dalla presente convenzione avrà durata dal 01/03/2020 al 

28/02/2025, indipendentemente da quella di formale stipulazione del contratto. 
 

2. La presente convenzione potrà essere rinnovata, una sola volta, ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. 

267/2000, previa adozione da parte del Comune di formale atto deliberativo. 
 

3. Su richiesta del Comune il Tesoriere ha l’obbligo di continuare il servizio, dopo la scadenza della  

                convenzione, per almeno sei mesi e per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle  

              procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il tesoriere è tenuto      

all’esecuzione delle prestazioni previste nella convenzione alle stesse condizioni o più favorevoli. 
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4. Il Tesoriere, alla cessazione della gestione del servizio, per qualunque causa abbia a verificarsi, 

previa verifica straordinaria di cassa, rende all’Ente il conto di gestione e tutta la documentazione 

relativa e trasferisce ogni informazione necessaria al nuovo Tesoriere affidatario della gestione 

del servizio. All’atto della cessazione del servizio regolamentato dalla presente convenzione, il 

Tesoriere è, altresì, tenuto a depositare presso l’archivio dell’Ente tutti i registri, i bollettari e 

quant’altro inerente alla gestione del servizio medesimo, senza che rilevi il momento in cui la 

cessazione si verifica. 

 
 

ART. 22 
 

Trattamento dei dati personali 
 
1. Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione die dati personali, e in relazione 

alle operazioni che sono eseguite per lo svolgimento delle attività previste dal servizio di Tesoreria, 

l’Ente in qualità di titolare del trattamento, nomina il Tesoriere responsabile del trattamento ai sensi 
 

dell’art.29 del D.Lgs.196/2003 e s.m.i. 
 

2. Il Tesoriere si impegna a: 
 

- Trattare i dati personali che saranno comunicati dall’Ente o che saranno acquisiti dagli 

utenti del servizio, per le sole finalità connesse allo svolgimento delle attività previste dal 

servizio di Tesoreria in modo lecito e secondo correttezza; 
 

- Nominare per iscritto gli incaricati del trattamento impartendo loro le necessarie 

istruzioni; 
 

- Garantire la riservatezza di tutte le i informazioni che saranno trasmesse, impedendone 

l’accesso, fatta eccezione per il proprio personale espressamente incaricato del trattamento, non 

portando a conoscenza di terzi le notizie ed i dati pervenuti, se non previa autorizzazione scritta 

dell’ente; 
 

- Ai fini del presente articolo il tesoriere adotta misure di sicurezza preventive ed idonee a 

limitare o comunque a ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche parziale 

e/o accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non 

consentivo o non conforme alle vigenti disposizioni in materia. L’Ente si riserva la facoltà di 

eseguire i controlli su quanto convenuto nel presente articolo.  
 

ART. 23 

Tracciabilità 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art.3 della legge 13/08/2010 n.136 e s.m.i. il Tesoriere assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge: 
 

ART. 24 
 

Rinvio 
 

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai regolamenti che 
 

disciplinano la materia e in particolare al TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000 e successive 

modificazioni ed integrazioni ed ai principi contabili approvati con D.Lgs.n.118/2011. 
 

ART. 25 
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Domicilio delle parti 
 
1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l'Ente e il 

Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di seguito indicato: 
 
per l’Ente presso la propria sede comunale sita in  

xxxxxxxx…… per il Tesoriere………………………………. 
 

ART. 26 
 

Deroga foro competente 
 
1. Per ogni controversia di natura civile relativa al presente contratto, il foro esclusivamente 

competente è quello in cui ha la sede l'Amministrazione Comunale di  xxxxxxxx. 
 

ART. 27 
 

Spese di stipula e registrazione della convenzione 
 
1. Le spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente, 

sono a carico del Tesoriere. Ai sensi del D.M. 22.02.2007 e s.m.i., trattandosi di atto sottoposto a 

registrazione con procedura telematica, sconta l’imposta di bollo fissa forfettaria pari a Euro 45,00 ai 

sensi dell’art.1, comma 1bis, della tariffa allegata al D.P.R. n.131/1986 e s.m.i. 
 
2. Agli effetti fiscali si chiede la registrazione in misura fissa, ai sensi del combinato disposto di cui 

agli artt. 5 e 40 del D.P.R. 26.04.1986, n. 131. Le imposte di bollo e di registro saranno versate con 

modalità telematica, mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.) 
 

ART. 28 
 

Inadempienze – Penali – Risoluzione del contratto 
 

1. Ferma restando la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile, ove il 

Tesoriere non adempia, anche parzialmente, agli obblighi derivanti dalla presente convenzione, 

può essere assoggettato, previa contestazione dell’addebito ed esame delle controdeduzioni, a 

penale di importo compreso fra un minimo di Euro 100,00 ed un massimo di Euro 5.000,00 

commisurata alla gravità del fatto od omissione contestati ed all’eventuale recidiva. 
 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, le penali possono essere applicate nei seguenti casi: 
 
- disservizi legati alla chiusura degli sportelli o mancato o inadeguato servizio rivolto all’utenza; 
 
- ritardata od omessa attivazione dei servizi informatici e/o di internet banking; 
 
- ritardata od omessa esecuzione di mandati o di reversali od esecuzione in maniera parziale o difforme; 
 
- violazione degli obblighi di comunicazione e trasmissione di documenti o di conservazione e 

produzione di documentazione; 
 

3. In caso di applicazione di una penale, il Tesoriere è tenuto al pagamento della stessa entro 10 giorni 

dal ricevimento della comunicazione scritta da parte dell’Ente. 
 

4. Si precisa che le penali hanno natura aggiuntiva e non sostitutiva rispetto all’obbligo di 

risarcimento del danno, causato all’Ente o a terzi, che fa capo al Tesoriere, rimanendo, inoltre, 

ferma per l’Ente la facoltà di risoluzione del contratto. 
 

5. L’Ente potrà risolvere il contratto, previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 del Codice 

Civile, in caso di inadempienza e/o negligenza nell’adempimento degli obblighi di legge, 

regolamentari e/o contrattuali attinenti l’espletamento del servizio di Tesoreria. 
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6. In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, l’Ente si obbliga a 

rimborsare ogni eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del 

servizio alle stesse condizioni fino alla designazione di altro Tesoriere, garantendo che il subentro 

non arrechi pregiudizio al servizio di tesoreria. 
 

7. Nel caso in cui nel corso del rapporto intervengano delle modifiche sostanziali dello stesso, 

dipendenti dall’entrata in vigore della riforma regionale del sistema delle Autonomie Locali (L.R. 

N. 26/2014 e s.m.i.), l’Amministrazione Comunale e l’aggiudicatario hanno facoltà di recedere 

dal contratto; in tale ipotesi, il recesso dovrà essere comunicato a mezzo PEC o raccomandata 

A/R, con preavviso di minimo trenta giorni decorrenti dalla ricezione della comunicazione. 

 
 
PER IL COMUNE PER L’IMPRESA 
 
Firma…………………………………………………

 Firma……………………………………………………

…… 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Presidente Il Segretario 

f.to Amici Giuseppe f.to DR. ERCOLI PASQUALE 

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio 

    
      

A T T E S T A                                  

 
 
che la presente deliberazione:     

 

 sarà affissa all'Albo Pretorio comunale on-line ai sensi dell’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 

69, per 15 giorni consecutivi dal 07-12-19 al 22-12-19,    come prescritto dall'art. 124, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 trattasi di atto non soggetto a controllo ai sensi dell'art. 126 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 è stata comunicata ai capigruppo consiliari così come prescritto dall'art. 125 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 è stata comunicata al Prefetto di Ascoli Piceno, ai sensi dell'art. 135, comma 2, del D.Lgs. 

n. 267/2000; 

 
 e che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il giorno.................… 
 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000); 

 non essendo soggetta a controllo, in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione 

(art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000); 

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000); 

      

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………                                                           

 
Dalla Residenza Comunale, lì  07-12-2019                                        
 

                       Il Segretario Generale              
 

                                                                                          f.to  DR. ERCOLI PASQUALE    


